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conseguentemente alla sospensione di eventuali procedure di dismissione o 

conferimento a società di gestione dei beni da sottoporre a tutela, già avviate ai sensi 

degli articoli 2,3,3-ter e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, dell'articolo 

11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, e degli articoli 33 e 33-bis 

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

Il comma 2-septies stabilisce che le norme di cui ai commi 2-quater, 2-quinquies e 2- 

sexies, in relazione ai processi di dismissione finalizzati ad obiettivi di finanza pubblica, 

non devono comunque determinare una riduzione dell'introito complessivo connesso ai 

suddetti processi di dismissione.

• Decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014 n. 9

Interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle 
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per 
l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure 
per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015

L'articolo 1, comma 7, interviene suN'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 192 eliminando la sanzione di nullità prevista in caso di mancata allegazione 

dell'attestato di prestazione energetica ai contratti di compravendita immobiliare, atti 

di trasferimento di immobili a titolo non oneroso e nei nuovi contratti di locazione.

In caso di omessa dichiarazione o allegazione, se dovuta, le parti sono soggette al 

pagamento, in solido e in parti uguali, della sanzione amministrativa pecuniaria, che 

non esenta comunque dall'obbligo di presentare la dichiarazione o la copia 

dell'attestato prestazione energetica entro quarantacinque giorni.

• Legge 27 dicembre 2013, n. 147

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2014)

L'articolo 1, comma 289, integra le disposizioni recate dall'articolo 6, comma 6-ter, 

del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 in materia di operazioni di permuta di beni 

appartenenti allo Stato con immobili adeguati all'uso governativo, al fine di rilasciare 

immobili di terzi attualmente condotti in locazione passiva dalla pubblica 

amministrazione ovvero appartenenti al demanio e al patrimonio dello Stato ritenuti 

inadeguati. L'integrazione prevede che le permute riguardanti nuovi immobili destinati 

a carceri o ad Uffici Giudiziari delle sedi centrali di Corte d'Appello hanno carattere di 

assoluta priorità e a tal fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascun
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anno, a partire dal 2016, destinata a tali procedure di permuta in cui siano ricompresi 

immobili demaniali già in uso governativo che verrebbero utilizzati in regime di 

locazione.

I l  comma 387 dell'articolo 1 interviene suM'articolo 2, commi 222, 222-bis e 224, 

della legge n. 191/2009.

Al comma 222 vengono apportate le seguenti modifiche:

- è fissato al 30 settembre di ogni anno (in luogo del 31.3.2011 previgente), il termine 

entro cui le amministrazioni dello Stato devono comunicare all'Agenzia del demanio, le 

istruttorie che intendono avviare nell'anno seguente per reperire immobili in locazione;

- è previsto l'obbligo per le amministrazioni dello Stato di scegliere, neN'individuazione 

degli immobili da assumere in locazione passiva, le soluzioni economicamente più 

vantaggiose, valutando anche la possibilità di decentramento degli uffici;

- il piano per la razionalizzazione degli spazi definito dall'Agenzia del demanio, viene 

inviato, previa valutazione del Ministro dell'economia e delle finanze in ordine alla sua 

compatibilità con gli obiettivi di riduzione del costo d'uso e della spesa corrente, ai 

Ministri interessati per le valutazioni di competenza;

- il piano di razionalizzazione deve essere inoltre pubblicato sul sito internet 

dell'Agenzia del demanio.

Al comma 222-bis vengono apportate le seguenti modifiche:

- abrogazione dell'obbligo per le amministrazioni dello Stato di cui a ll'a rt.l, comma 2 

del decreto legislativo n.165/2001, di comunicare al Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, il rapporto mq/addetto scaturente dai piani di razionalizzazione 

dalle stesse predisposti;

- è previsto l'obbligo per le amministrazioni dello Stato di cui al comma 222 di 

comunicare all'Agenzia del demanio, secondo le modalità ed i termini determinati con 

provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, i dati e le informazioni relativi ai 

costi per l'uso degli edifici di proprietà dello Stato e di terzi dalle stesse utilizzati;

- è prevista l'elaborazione, da parte dell'Agenzia del demanio, degli indicatori di 

performance (costo d'uso per addetto) sulla base dei dati comunicati dalle 

amministrazioni. Tali indicatori sono comunicati alle amministrazioni con 

provvedimenti del direttore dell'Agenzia del demanio e pubblicati sul sito internet 
dell'Agenzia;

- è previsto l'obbligo per le amministrazioni dello Stato di adeguarsi ai migliori 

indicatori di performance, entro due anni dalla predetta pubblicazione sul sito internet 
dell'Agenzia.
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Il comma 224 viene integralmente sostituito, prevedendo che, fatto salvo quanto 

previsto dal comma 222-bis, sesto periodo, le maggiori entrate e i risparmi di spesa 

derivanti dai commi da 222 a 223 affluiscano al Fondo per l'ammortamento dei titoli di 

Stato.

I l  successivo comma 388 introduce il divieto di rinnovo dei contratti di locazione da 

parte delle Pubbliche Amministrazioni qualora l'Agenzia del demanio non abbia 

espresso nulla osta sessanta giorni prima della data entro la quale l'amministrazione 

locataria può effettuare il recesso dal contratto. L'Agenzia autorizza il rinnovo dei 

contratti di locazione nel rispetto dell'applicazione di prezzi medi di mercato a 

condizione che non sussistano immobili demaniali disponibili.

È prevista la nullità per i contratti stipulati in violazione delle suddette norme.

I l  comma 389 prevede che le disposizioni recanti il divieto di cui al comma 388 non 

trovino applicazione ai contratti di locazione di immobili di proprietà dei fondi comuni 

di investimento immobiliare già costituiti, nonché degli immobili di proprietà di terzi 

aventi causa da detti fondi.

I l  comma 390 reca modifiche alla disciplina dettata daM'articolo 12, comma 2 del 

decreto-legge 98/2011 (Manutentore Unico) escludendo dalla gestione accentrata 

dell'Agenzia la manutenzione ordinaria e straordinaria delle sedi della Polizia di Stato, 

deM'Arma dei carabinieri e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il Corpo della 

guardia di finanza è inoltre autorizzato, previa comunicazione all'Agenzia del demanio, 

all'esecuzione degli interventi specifici presso le sedi dei propri reparti. A decorrere 

dall'esercizio finanziario 2014 sono trasferiti ai competenti programmi degli stati di 

previsione del Ministero deN'interno e del Ministero deM'economia e delle finanze gli 

importi corrispondenti agli stanziamenti di spesa confluiti dal 1 gennaio 2013 negli 

appositi fondi di cui al comma 6 del citato articolo 12.

I l  comma 391 prevede ai fini della riduzione del debito pubblico un programma 

straordinario di cessioni di immobili pubblici, compresi quelli detenuti dal Ministero 

della difesa e non utilizzati per finalità istituzionali, da definire entro 60 giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge in esame, sentita tra l'altro la Conferenza 

unificata, tale da consentire introiti per il periodo 2014-2016 non inferiori a 

cinquecento milioni di euro annui.

I l  comma 408 dispone la soppressione, a decorrere dall'anno 2014, 

deM'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge n. 228 del

2012 (Legge di stabilità 2013), relativa al fondo per il pagamento dei canoni di 

locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad uno o più fondi immobiliari, istituito 

nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
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I l  comma 447 prevede l'emanazione di un decreto dirigenziale del Ministero 

dell'interno, di concerto con l'Agenzia del demanio per la definizione della modalità di 

alienazione dei veicoli sequestrati e confiscati e delle attività ad essa funzionali e 

connesse.

I l  comma 611 estende per il quinquennio 2011-2015 in luogo del precedente termine 

fissato nel triennio 2011-2013, la facoltà per le Agenzie fiscali di effettuare un 

riversamento a favore delle entrate del bilancio dello Stato pari all'l°/o delle dotazioni 

previste sui capitoli relativi ai costi di funzionamento.

I  commi 732 e 733, prevedono con la finalità di ridurre il contenzioso esistente, 

agevolazioni per l'estinzione del debito derivante dal mancato pagamento in favore 

dello Stato di canoni dovuti per l'utilizzo di pertinenze demaniali marittime.

I procedimenti giudiziari pendenti alla data del 30 settembre 2013 possono essere 

integralmente definiti, previa domanda all'ente gestore e all'Agenzia del demanio, 

mediante il versamento in un'unica soluzione di un importo pari al trenta per cento 

delle somme dovute, o in alternativa il versamento rateizzato, fino ad un massimo di 

sei rate annuali, di un importo pari al sessanta per cento delle somme dovute oltre agli 

interessi legali secondo un piano approvato dall'ente gestore. Le istanze di definizione 

devono essere presentate entro il 28 febbraio 2014.

I I  comma 734 prevede, esclusivamente per la laguna veneta, che il Magistrato delle 

acque di Venezia determini, d'intesa con l'Agenzia del demanio, entro 30 giorni 

dall'approvazione della legge di stabilità, i canoni per la concessione di aree e 

pertinenze demaniali marittime nella laguna di Venezia, esclusi gli ambiti portuali di 

competenza di altre Autorità. La norma fa salve, fino alla naturale scadenza delle 

concessioni e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, le determinazioni di canone 

contenute nei provvedimenti di concessione rilasciati dal Magistrato delle Acque fino 

alla data del 31 dicembre 2009.

I l  comma 747 apporta modifiche all'articolo 33 comma 8-quater del decreto-legge n. 

98/2011, in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare. Stabilisce che gli 

immobili, individuati con i decreti del Ministero della difesa, non suscettibili di 

conferimenti ai fondi per la valorizzazione o agli strumenti previsti dall'art. 33-bis del 

medesimo decreto-legge, rientrino nella disponibilità dell'Agenzia del demanio la 

quale, per la successiva attività di alienazione, gestione e amministrazione, potrà 

avvalersi del supporto tecnico specialistico della società Difesa Servizi spa sulla base di 

un'apposita convenzione a titolo gratuito con essa sottoscritta.
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• Decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative

L'articolo 1, comma 10, proroga al 31 dicembre 2014 le riduzioni già previste in 

materia di indennità, compensi, gettoni, retribuzioni o altre utilità comunque 

denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 deH'articolo

1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai componenti 

di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi 

collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo.

* * *

Si segnala, per completezza, che nei primi mesi dell'anno 2014 sono stati 
emanati i seguenti provvedimenti:

• Decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 7

Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale ed 
organizzativo delle forze armate ai sensi deH'articolo 2, comma 1, lettere a), b) e d) 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244

L'articolo 9 prevede l'inserimento del comma 3-bis all'articolo 307 del decreto 

legislativo 15 marzo 2010 n. 66 (codice dell'ordinamento militare). Con tale 

disposizione il Ministero della difesa d'intesa con l'Agenzia del demanio promuove con 

uno o più decreti la concessione d'uso a titolo gratuito, a cura dell'Agenzia del 

demanio, per una durata massima di dieci anni, dei beni immobili militari già 

individuati e proposti per le finalità di cui all'articolo 56-bis del decreto legge n. 

69/2013 non richiesti in proprietà dagli enti territoriali.

• Decreto legge 24  aprile  20 1 4 , n. 66  convertito , con m odificazioni, dalla legge
23 giugno 2014 , n. 89

Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale

L'articolo 12-b is, comma 1, fissa al 15 settembre di ogni anno il termine per il 

versamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime, ai sensi deH'articolo 03, 

comma 1, lettera b), del D.L. n. 400/1993, convertito, con modificazioni, dalla L. n.
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494/1993, dovuti a partire dall'anno 2014, e dispone altresì l'intensificazione, da parte 

degli enti gestori, dei controlli volti a verificare l'adempimento da parte dei 

concessionari dell'obbligo di versamento entro il termine previsto. Il successivo 

comma 2, attraverso una modifica del comma 732 deN'articolo unico della legge di 

stabilità 2014 (L. n. 147/2013), proroga il termine temporale previsto per il riordino 

complessivo della materia delle concessioni demaniali marittime dal 15 maggio 2014 al

15 ottobre 2014.

L'articolo 24 reca disposizioni in materia di contenimento della spesa per le locazioni 

passive e per la manutenzione degli immobili, nonché in tema di razionalizzazione 

degli spazi in uso alle amministrazioni pubbliche. In particolare: il comma 1 interviene 

sul comma 222 dell'art. 2 della L. n. 191/2009, introducendo l'obbligo per le 

amministrazioni dello Stato di effettuare le indagini di mercato per l'individuazione 

della soluzione allocativa maggiormente vantaggiosa consultando in via prioritaria 

l'apposito applicativo informatico messo a disposizione dell'Agenzia del demanio, nei 

quali sono presenti le informazioni relative ad immobili di proprietà pubblica; anche il 

comma 2 interviene sull'art. 2 della L. n. 191/2009 inserendo un nuovo periodo al 

comma 222-bis (in relazione alla comunicazione dei piani di razionalizzazione degli 

spazi e al rapporto metri quadrati per addetto, è previsto che, in caso di 

inadempimento, l'Agenzia del demanio effettui la segnalazione alla Corte dei Conti per 

gli atti di rispettiva competenza) ed introducendo il comma 222-quater con il quale si 

è inteso rafforzare e rendere maggiormente incisive le misure di razionalizzazione 

degli spazi già previste dai commi 222 e 222-bis dell'articolo 2 della citata L. 191, 

come ulteriormente modificati, da ultimo, dalla L. n. 147/2013 (Legge di Stabilità

2014), dettando precisi obiettivi e tempi all'azione della pubblica amministrazione; i 

commi 2-b is  e 2 -te r  intervengono sulle disposizioni, introdotte in sede di 

conversione del D.L. n. 120/2013 (art. 2-bis), in materia di facoltà di recesso delle 

pubbliche amministrazioni dai contratti di locazione. Il comma 3 reca alcune 

precisazioni in merito alla disciplina relativa alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli immobili in uso alle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 12 

del D.L. n. 98/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 111/2011; il comma 4, 
lettera a), interviene sull'articolo 3, comma 4, del D.L. n. 95/2012 anticipando al I o 

luglio 2014 il termine originariamente previsto dalla suddetta disposizione ( I o gennaio

2015) per la riduzione del 15 % dei canoni previsti nei contratti di locazione passiva 

aventi ad oggetto immobili a uso istituzionale stipulati dalle Amministrazioni centrali, 

come individuate daU'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della L n. 196/2009, 

nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e
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la borsa (Consob); la lettera b) sostituisce il comma 7 del citato articolo 3 

estendendo l'applicazione - in quanto compatibili - dei commi da 4 a 6 del medesimo 

articolo 3 (disposizioni volte al contenimento della spesa per locazioni passive) anche 

alle regioni, alle province, ai comuni, alle comunità montane e ai loro consorzi, alle 

associazioni e agli enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente esclusi 

dall'originario comma 7.

• Decreto legge 31 m aggio 2014 , n. 83 , convertito, con m odificazioni, dalia legge 
29 luglio 2014 , n. 106

Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il 
rilancio del turismo

L'articolo 3 prevede che per restituire il complesso della Reggia di Caserta alla sua 

destinazione culturale, educativa e museale, venga avviato un progetto di 

riassegnazione degli spazi dell'intero complesso. Per assicurarne la realizzazione, entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, verrà nominato un 

commissario, che sarà consegnatario unico dell’intero complesso e che dovrà 

predisporre il progetto entro il 31 dicembre 2014, d'intesa con la Soprintendenza 

speciale, con l'Agenzia del Demanio e con il Ministero della Difesa.

L'articolo 11 prevede la predisposizione da parte del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, d'intesa con il MIBACT, di un piano straordinario della mobilità turistica, 

che favorisca e promuova la raggiungibilità e la fruibilità del patrimonio culturale e 

turistico del Paese. Per favorire la realizzazione di itinerari pedonali e moto-ciclo 

turistici, viene previsto che le case cantoniere, i caselli e le stazioni ferroviarie o 

marittime, le fortificazioni e i fari, nonché ulteriori immobili di appartenenza pubblica 

non utilizzati o non utilizzabili a scopi istituzionali possano essere concessi in uso 

gratuito a imprese, cooperative e associazioni.

L'articolo 12, agendo in chiave di semplificazione, prevede alcune modifiche al Codice 

dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 

in materia di autorizzazione paesaggistica (art. 146 -  Autorizzazione), riproduzione di 

beni culturali (art. 108 - Canoni di concessione, corrispettivi di riproduzione, cauzione) 

e consultazione degli archivi (art. 41 - Obblighi di versamento agli Archivi di Stato dei 

documenti conservati dalle amministrazioni statali e art. 122 - Archivi di Stato e 

archivi storici degli enti pubblici: consultabilità dei documenti).
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• Decreto legge 24 giugno 2014 , n. 90 , convertito, con m odificazioni, dalla legge
11 agosto 2014 , n. 114

Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari

L'articolo 22, contenente norme finalizzate alla Razionalizzazione delle autorità 

indipendenti, al comma 9 attribuisce alle autorità l'onere di ricercare in via autonoma 

nuove soluzioni allocative secondo criteri di razionalizzazione e contrazione delle sedi 

nonché riduzione dei costi. Gli Organismi hanno un anno di tempo dall'entrata in 

vigore della legge di conversione del D.L. in esame per assicurare il rispetto dei criteri 

ivi dettati. Qualora detti criteri fossero disattesi, entro l'anno solare successivo spetta 

al Ministero deN'economia e delle finanze, tramite l'Agenzia del demanio, individuare 

uno o più edifici di proprietà pubblica da adibire a sede, eventualmente comune, delle 

relative Autorità, ove l'organismo interessato trasferisce i propri uffici nei sei mesi 

successivi all'individuazione.

• Decreto legge 12 settem bre 2014 , n. 133

Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la 
digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive

L'art. 26 reca misure urgenti per la valorizzazione degli immobili demaniali inutilizzati. 

La norma rafforza lo strumento procedimentale dell'accordo di programma di cui al 

decreto legislativo n. 267/2000 (testo unico degli enti locali) introducendo misure 

volte alla semplificazione, accelerazione e incentivazione delle procedure di 

valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico inutilizzato che necessita del 

cambio di destinazione d'uso. Il testo reca, inoltre, una disciplina specifica per gli 

immobili in uso alla Difesa, introducendo misure e tempi certi nelle attività di 

valorizzazione a partire dall'individuazione del bene fino all'eventuale nomina di un 

commissario ad acta.
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO E GLI INDIRIZZI STRATEGICI

Nei primi mesi del 2013 l'economia internazionale ha continuato a rallentare, 

proseguendo nel trend negativo già registrato l’anno precedente. A partire dal 

secondo semestre, tuttavia, l’attività economica globale ha mostrato i primi segnali di 

ripresa, grazie alla stabilizzazione dello scenario finanziario internazionale, al lieve 

rafforzamento del commercio mondiale e al miglioramento del clima di fiducia di 

imprese e consumatori. I principali istituti (Ocse, World Economie Outlook) vedono il 

2014 come anno di svolta, con una diffusa crescita dei principali parametri economici 

che dovrebbe trovare piena conferma nel 2015. La ripresa è attesa più debole e 

disomogenea nell’area dell’euro, dove la domanda è frenata dall’alto debito, sia 

pubblico che privato, dalla frammentazione finanziaria, daH’inasprìmento fiscale e 

dalla disoccupazione.

Anche gli ultimi dati fomiti dal Fondo Monetario Internazionale (FMI) indicano come la 

ripresa continui ad essere lenta, con le economie avanzate in graduale rafforzamento 

ma, allo stesso tempo, con quelle dei mercati emergenti che stanno rallentando. 

L’economia dell’Area euro, contrattasi nel 2013 dello 0,4%, è prevista espandersi 

dell’ 1 % nel 2014. Per quanto riguarda quella italiana, contrattasi dell’1,8% nel 2013, 

l’FMI ne prevede una crescita dello 0,7% nell’anno corrente, segno che la 

congiuntura sta comunque migliorando. Tuttavia, si è continuato a rilevare il calo 

della domanda intema che riflette le non facili condizioni di accesso al credito, 

l’incertezza sulle disposizioni in materia di fiscalità immobiliare e il calo della fiducia 

da parte dei consumatori e delle imprese.

Segno sempre negativo nel 2013 per il mercato italiano, secondo quanto segnalato 

daH'Osservatorio del Mercato Immobiliare nel suo ultimo rapporto, che ha fatto 

registrare una perdita complessiva pari all'8,9% rispetto all’anno precedente. In 

particolare, le compravendite immobiliari si sono attestate sulla cifra di 904.960, 

quasi 88mila in meno rispetto al 2012. Quelle residenziali, nello specifico, sono calate 

del 9,2% a quota 403.000, sotto i livelli del 1985, mentre il valore di scambio delle 

abitazioni compravendute è stato stimato pari a 66,8 miliardi, circa 8 miliardi in meno 

rispetto al 2012, con un calo del 10,7%.


